INTERVISTE
Guido Giacomelli

Un sogno diventato realtà. Dopo metà stagione ho avuto qualche problema per via dell’incidente.

Sono ancora più soddisfatto perché vincere quando un team è così affiatato è ancora più bello. Nell’ultima parte abbiamo cambiato le posizioni in squadra, perché Jean era quello che andava un po’ più piano in discesa per cui portavamo la sua andatura più lenta per non sbagliare in discesa.

In cima al Castore ci hanno detto che avevamo 4 minuti di vantaggio e alla fine della discesa del Lyskamm ci hanno riferito che erano 8’, lì ho capito che ce l’avevamo fatta. Poi rimaneva ancora una mezz’ora di discesa tutta di corsa, ma è andata bene.
Troillet è un compagno/avversario, sapevo che andava forte, ha fatto una buona stagione, non c’erano dubbi sulla riuscita finale, ha avuto un leggero calo nelle discesa ma ha tenuto duro e ce l’abbiamo fatta.
Jean Pellissier

Ci speravo tanto, avevo già sfiorato la vittoria un paio di volte, nello scialpinismo una gran classica come il Mezzalama lascia un po’ il nome, queste sono classifiche che tutti gli appassionati vanno a vedere, senza nulla togliere ad un mondiale o ad un europeo. È una gara classica come la Parigi Rubaix nelle bici, o la Milano - Sanremo. Per me il Mezzalama è la prima in assoluta, è la gara di casa, quella che sento di più, quella che tengo di più a preparare durante l’anno. Il momento più bello è proprio quello dell’arrivo, mentre il più difficile è stato dopo la prima mezz’ora di gara, ho visto che sulla pista ero abbastanza tirato e facevo fatica a tenere il ritmo dei miei compagni, che sono sempre molto forti. Comunque in questo sport non bisogna mai lasciarsi andare di testa. Che cosa ho pensato quando abbiamo superato i francesi? Che avevamo indovinato la sciolina!
Manfred Reichegger
Siamo partiti bene, sapendo che i primi avevano una marcia in più di noi, abbiamo fatto la nostra gara, mantenendo l’andatura. Siamo andati abbastanza bene fino al Quintino Sella, poi abbiamo avuto un cedimento, ci ha passati la squadra di Seletto e Sbalbi, poi in discesa abbiamo fatto un grande recupero e li abbiamo stracciati proprio lì. Siamo contentissimi di un terzo posto.

Renato Pasini
Pensavo di aver finito con gli sci quest’anno, ma il Mezzalama l’ho sempre avuto nel cuore, ho convinto Pozzi e Fontana a seguirmi in questa avventura. È stata una bella gara, siamo partiti bene, poi Maurizio (Pozzi) ha avuto dei problemi allo stomaco, ma capita, in questa gare che si corrono in tre può succedere, spesso due vanno e c’è il terzo che soffre sempre più degli altri. Ma lui ha tenuto duro, è stato davvero grande, l’importante era arrivare a Gressoney. Per me era importante esserci, in ricordo del nostro amico Leonardo Follis. La sciolina ce l’ho sempre con me, non si sa mai, ma oggi ho corso con pelli di foca. Il percorso era bellissimo, non faceva freddo, complimenti davvero all’organizzazione. Non si possono fare confronti con le gare di fondo, sono cose completamente diverse, qui si parte con un ritmo più lento ma influisce la quota, il percorso più lungo, si devono fare i conti con i crampi, è un’altra fatica. Mentre le gare di fondo sono sforzi più intensi, dove anche il cuore va a mille, ma sono di durata più breve, le sprint ti distruggono psicologicamente, la concentrazione, devi essere sempre al 110%, ti scaricano proprio tutte le batterie. 
Gloriana Pellissier

Questo è il quarto Mezzalama per me, ma questo è l’anno in cui ho patito di meno, perché eravamo tutte e tre equilibrate, ben allenate, per cui non abbiamo avuto difficoltà nemmeno a livello tecnico. Abbiamo chiuso la stagione in bellezza. 

Francesca Martinelli
Questo è il mio secondo Mezzalama, la mia prima gara di scialpinismo è stato proprio il Mezzalama. Era stata una tragedia, un calvario, ma oggi mi sono rifatta, sono stata davanti sia in salita che in discesa, abbiamo vinto la gara, non abbiamo avuto problemi, è andato tutto alla perfezione. Forse ci è piaciuto di più vincere questa gara che la Coppa del Mondo, anche perché questa ci mancava, volevamo farla, ci tenevamo particolarmente e poi con tutta questa gente…..   
Roberta Pedranzini

Coppa del Mondo o Mezzalama? Tutte e due, con la prima bisogna mettersi in gioco da inizio stagione, da più tempo, mantenendo sempre un buono stato di forma, mentre il Mezzalama è una gara sulla distanza, poi si corre in tre e avevamo un buon affiatamento, dove il team è molto importante. Abbiamo provato e abbiamo trovato il giusto assetto, è andato tutto al meglio, ci siamo uniformate ai nostri passi, per riuscire a vincere una gara si fa questo ed altro. 

